
Al Sindaco di Teramo
Dott. Giovanni Chiodi

Corissimo Sindaco, ti scrivo questa lettera perché è mia premura
rammentare a te e alla Amministrazione che hai I'onore di presiedere le
problematîche concernenti la viabilità che interessano Via Achille Grandi
in C.da Casalenet
In particolar modo, voglio nuovamente rappresentartí il profondo dísagio
e clima di insofferenza che gli abitanti di detta contrada lamentano da
oramai lungo tempo.
DiÍatt| Vîa Achille Grandi continua ad essere una strada pericolosa e
insicura per automobilisti e pedoni a causa del frequente e indiscriminato

flusso di veicoli che quotidianamente dalle frazioni limitrofe si riversa in
zona.
Nel valutare positivamente i prowedimenti e interventi sÌn qui adottati,
consÌstenti nella istitwione di un segnale di divieto di accesso eschno i
residenti, limite velocitò massima consentita di 30 km/h e allargamento
della carreggiata nei punti piìt critici, mi preme evidenziare, che la
situazione, purtroppo, ha mostrato solo flebili e impercettibili segnali di
miglioramento.
Attualmente, la quasi totalità degli automobilisti ancora persiste nel non
rispettare o meglio ignorare la segnaletica stradale esistente, destando

forti ansie e preoccupazioni tra i cittadini residenti.
Pertanto, considerata la precaria e dfficoltosa circolazione derivante,
vuoi da ragioni inerenti la natura strutturole della strada in oggetto e,
vuoi dalla impossîbilità di presidiarla costantemente, (nota I'oggettiva
carenza organica di unità di forze della Polizia Municìpale) ti esorto
l)ivamente, anche a nome degli stessi abitanti, di prendere in
considerazione I'idea di collocare in prossimità della sopra citaîa via un
rilevatore di velocità elettronico (c. d. autovelox), al fine di permettere la
circolazione veicolare nei limiti consenîiti ed accertare le ripetute e
sistematiche infrazioni che giornalmente vengono commesse.
Certo di un tuo fattivo interessamento alla questione ti invio i miei scrluti
pìù sinceri.

Dott. Giuliano Lucenti

Teramo, li 01/08/2005


